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LE ACQUE REFLUE URBANE: 

 

Á Le acque usate, di rifiuto, provenienti 

dalle attività umane in generale 

Á le acque di origine meteorica   

 

 

Le acque reflue sono state generalmente 

considerate un rifiuto fastidioso e 

ingombrante da smaltire rapidamente 

lontano da insediamenti civili e produttivi. 

In alcune realtà le acque usate sono state invece valorizzate e 

trasformate in una risorsa divenendo un fattore di sviluppo: 

è il caso di Milano. 
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Fino dallôepoca romana il principale emissario delle acque della città di 

Milano era la Roggia Vettabbia 

Dal Medioevo In essa trovavano recapito anche le acque di rifiuto cittadine 

Lungo il suo percorso tra 

Milano e Melegnano le acque 

della Vettabbia erano utilizzate 

per lôirrigazione di un ampio 

comprensorio agricolo 

coltivato a marcita 

Lôuso irriguo delle acque della 

Vettabbia è fatta risalire 

allôopera dei Monaci delle 

Abbazie di Chiaravalle  e 

Viboldone (XII secolo) 

çquelli che pi½ in particolar modo si distinsero nel promuovere lôirrigazione e migliorarne il metodo 

furono i monaci di Chiaravalle o Cistercensi, o quei di Vicoboldone, ossia gli Umiliati» 

Domenico Berra ï Dei prati del Basso Milanese detti a marcita ï Milano 1822   in  F. Poggi ï La Fognatura di 

Milano  1911 
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Le acque reflue ricche di sostanze fertilizzanti (azoto, fosforo, potassio e calcio). 

Il velo dôacqua scorrendo lentamente subisce unôintensa aerazione che favorisce la 

separazione delle sostanze nutrienti che  si depositano sul terreno. 

Le acque di colatura vengono indirizzate al successivo appezzamento e così via 

subendo una depurazione biologica naturale dopo aver fornito al terreno agricolo un 

benefico apporto di sostanze fertilizzanti. 

LO SPANDIMENTO DELLE ACQUE CLOACALI SUI PRATI MARCITORI 

Produzione Foraggio 

Fresco 

Tagli/anno 

prato stabile  4-5 

Marcita (acqua fontanile) 6-7 

Marcita (acque cloacali) 9-10 

Massimizzazione della produzione 

di foraggio fresco 
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La scelta fu supportata dallo studio affidato dal Comune di Milano alle due Commissioni 

presiedute dal Prof. Ettore Paladini  e Gaudenzio Fantoli del Politecnico di Milano. 

I Professori Angelo Menozzi e Angelo Celli dimostrarono la validità del metodo di 

smaltimento dei reflui fognari sui prati marcitori, sia per lôefficienza depurativa che per la 

sicurezza igienico sanitaria. 

Venne stabilita anche la superficie ottimale del terreno destinato allo smaltimento dei 

reflui:  90 õ 140 abitanti per ettaro coltivato a marcita. 
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1890:  fu avviato il Progetto generale della rete di fognatura 

della città, sotto la guida dellôIng. Felice Poggi  

(bacino di 2.560 ha  delimitato dai viali della circonvallazione) 

Per lo smaltimento dei reflui urbani venne confermato 

lôutilizzo dei prati marcitori irrigati dalla Vettabbia. 

LA FOGNATURA DI MILANO 



Si rese necessario incrementare 

la superficie di spandimento 

dei liquami per renderla 

compatibile con gli abitanti 

venne stipulato un accordo con 

gli agricoltori del Consorzio di 

Roggia Vettabbia  

(Convenzioni 1889 e 1905). 
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La pratica di smaltimento 

delle acque reflue sui prati 

marcitori si estese ad altri 

canali e comprensori: 

Á Cavo Taverna 

Á Cavo Belgioioso 

Á Roggia Busca 

Á Cavo Melzi 

Á Cavo Borgognone 

Á Lambro Meridionale 

sviluppo massimo della superficie irrigata: 

19.000 ettari 

Å 12.000 ha comprensorio Vettabbia,  

Å   7.000 ha comprensorio Lambro Merid. 
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sistema efficace fino alla metà del secolo scorso: 

Áfu soggetta a unôassidua vigilanza da parte dellôufficio dôIgiene; 

Á gli aspetti relativi lôapporto di nutrienti ai terreni agricoli, la depurazione 

delle acque e le condizioni igienico sanitarie vennero indagati da diversi 

studi scientifici. 

 (Prof. Claudio Antoniani ï La depurazione agricola delle acque cloacali di Milano ï   

 Laboratorio di Chimica agraria del Regio Istituto Superiore  Agrario, Milano 1932) 

 

Perse la sua efficacia nel secondo dopoguerra: 

Á sensibile incremento della 

popolazione; 

Á riduzione delle superfici agricole; 

Á rilevante presenza di sostanze 

inquinanti provenienti dagli 

insediamenti produttivi. 
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Già delineato nelle sue linee principali nel Piano di Attuazione della Rete 

di Fognatura del 1983 

Venne realizzato tra il 2000 e il 2004  - Commissario Delegato 

IL SISTEMA DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE 

Il sistema è stato concepito: 

Á in funzione delle caratteristiche peculiari della rete di fognatura di 

Milano; 

Á per garantire il mantenimento degli apporti preesistenti nei diversi corpi 

idrici ricettori; 

Á per consentire il riutilizzo irriguo delle acque depurate 
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1. Milano San Rocco 

 Bacino Occidentale  

 + Settimo Milanese 

 (S = 101,3 Km2) 

2. Milano Nosedo 

 Bacino Centro-Orientale  

 (S = 69,0 Km2) 

3. Peschiera Borromeo 
(seconda linea) 

 Bacino Orientale   

 (S = 22,3 Km2) 

 

LA STRUTTURA DEL SISTEMA 

articolato su tre impianti, a servizio dei tre bacini scolanti del territorio del 

Comune di Milano e del Comune di Settimo Milanese 
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MILANO NOSEDO E MILANO SAN 

ROCCO  

Ç trattano più del 90% delle acque 

drenate dal sistema fognario cittadino;  

 Ʒ 263.300.000  m3    (nel 2014) 

Ç uso irriguo diretto 

 Ʒ 89.000.000 m3     (nel 2014) 

NOSEDO  SAN ROCCO  

PESCHIERA B.  
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